	INCENTIVI CONSOLIDAMENTO DELLE PASSIVITA’ BREVE
Ente erogante

Regione Campania

Destinatari
Destinatarie delle agevolazioni sono le società iscritte al registro delle imprese, con unità produttive nel territorio campano 

Sono escluse le imprese operanti nei seguenti settori:

· agricoltura;

· pesca;
· piscicoltura e acquicoltura; 

· industria carboniera. 

Spese ammissibili

Sono agevolabili i finanziamenti concessi da banche alle imprese per operazioni di consolidamento a medio e lungo termine di "passività a breve a titolo oneroso", inerenti a debiti incagliati ed in sofferenza presso il sistema bancario nonché piani di rientro aventi scadenza entro l’esercizio.

Per “debiti incagliati” ed “in sofferenza” si intendono debiti non pagati e prossimi alla scadenza.
Il presupposto per l’accesso alle agevolazioni è l’ottenimento, da parte delle imprese beneficiarie delle agevolazioni, di un finanziamento bancario a medio termine.

Agevolazione 
Un contributo in conto interessi  pari al 100 per cento del tasso di riferimento vigente alla data di stipula del contratto di finanziamento.
Per le piccole e medie imprese (“PMI”), il finanziamento può essere garantito, attraverso il Fondo di Garanzia per le piccole e medie imprese ovvero mediante il Fondo Regionale di Garanzia o ancora mediante il ricorso alla garanzia dei Confidi.
In caso di finanziamenti coperti da garanzia per l’80%, a copertura dei costi d’accesso, laddove previsti, è riconosciuto, a titolo “de minimis”, una tantum, un contributo a fondo perduto. 

Procedura
Presentazione della domanda di ammissione alle agevolazioni da parte della banca concedente il finanziamento, su istanza dell’impresa.

I moduli di domanda devono essere corredati, pena l’inammissibilità della Domanda di Ammissione,dalla seguente documentazione in formato elettronico:

1. Dichiarazione dell’impresa interessata;

2. Certificato di iscrizione al Registro delle Imprese con vigenza fallimentare recante la dicitura antimafia;

3. Copia della richiesta delle informazioni antimafia presentata alla competente Prefettura secondo quanto previsto dall’art. 10 del D.P.R. 03/06/1998 n. 252, nel caso in cui il contributo richiesto sia superiore ad Euro 154.937,07;

4. Visura camerale;

5. DURC – Documento Unico di Regolarità Contributiva – rilasciato dagli Istituti Previdenziali competenti in data non anteriore al trentesimo giorno antecedente alla data di presentazione della domanda di ammissione alle agevolazioni;

6. Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 relativa agli aiuti dichiarati incompatibili con le Decisioni della Commissione Europea indicate nell’art. 4;

Le domande devono essere corredate di firma elettronica certificata della banca richiedente.
Scadenza
L'assegnazione dei contributi avverrà secondo l'ordine cronologico di presentazione a partire dal 12 giugno 2008.
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